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PERSONE DEL CANTO 


I.A SIRENA PARTENOPE BENDAUl 

r.ALATEA Sl»mer« ,\?l'tO!*»ETT\ SmiW.l 

GLAUCA si*mor« BOan 

IL GENIO RELLE SICILIE stoerFU-lPPOCOlKITl 

IL GENIO DELLA BAVIERA S»*««r ra\!«C.ESC.O MAZZOIXM 


CORI 


NEREIDI TIRRENE, 
FATE, 

NINFE, 

GEMI. 


delle due Sirilie 


'e ' ? della Baviera 

GENTI ' 


PERSONE DEL BALLO 


L AMOR DE'POPOLl SIk*ot febdwasdo w,vi.por 

ARETUSA Signora E*%l.»AO»»OMD 

MORGANA SlgMn JENSA OSMOSB 


FATE, Che simboleggiano le province continenlali delle due Sicilie, 
FATE, che rappresentano le provìnce dell'isola, 

FATE, die simboleggiano gli olio Circoli della Baviera, 

GENTI DEL WALILALLA, 

CORIFEI cc. ec. ec. 

LA SVENA lA MBA Bl «APBLI 
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I ver») TirgolaU sono stali omessi nella Musica io grazia della brevtl^. 
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SCENA PRIMA 


Il golfo di Napoli — Nolte — Il Cielo è sparso di stelle — Tramonta 
la luna — A sinistra dello spettatore il Vesuvio e la costiera di Sor- 
rento— In fondo, Capri— La riva, che forma 11 primo plano del prosce- 
nio, è messa a festa con fantastica magnificenza, e leggermente illumi- 
nata d’una luce rosea — Sorgeranno intorno tre seggi allusivi; uno per la 
Sirena, l'altro pel Genio delle Sicilie, il terzo pel Genio della Baviera. 

Ali’alzarsi del sipario anderanno spandendosi pel proscenio Fate e 
Geni! delle due Sicilie, come se calassero da' colli circostanti. Altri si 
troveranno già sulla scena. 


GLAUCA, CORI 
CORO 1. 

Fate t Gnu che nmvaaa 

Viva la gioia ! 


CORO II. 

Fate t Oemit eac «omo Im tKcma 

Viva 1 

CORO I. 

Ed ancora 

Nessun qui giunse de' due possenti I 
Ma questo è il loco, ma questa è l’ora. 
Ma r onde splendono, dormono i venti ! 



— s — 


ULAUtA 

AiU'or PiirU'uope doslii non paro 
Sotto le ccrulo volte del mare 1 
De le Sicilie, de la Baviera 
Ancora i Gonii non apparir 
Per questa florida vaga costiera, 

Ov’ ci la mistica Danza bandir! 

cono I. 

Ma le aspettate Feste Reali 
Saran compiute col nuovo di ? 

r.LAUCA 

Saranno ! 

cono I. 

E i divi Genii Immortali 
Su questa proda verranno ? 

GLAUCA 

Si ! 

Del terzo Carlo tutta lucente 
L’ augusta Reggia fra l’ ombre appar ! 

Al primo raggio del di nascente 
D’ inni e di danze si udrà sonar ! 

Sul Trono avito col di novello 
Un Giovin Prence salir dovrà ; 

E de l’amore l’astro più bello 
Con Lui sul Trono scintillerà ! 


■ Digitized by Google 



— il — 


t'.UKO II. 

Oli, silenzio I dolcissima e leve 
Una voce per l'aure sonò ! 

CORO I. 

le sceae 

È la bella dal seno di neve, 

Galatca, che dai colli (ornò l ^ 

«l oAe meUe Mene U voce 4lO\tATVA cHe ramta 

A le rive del mar lunge ho gridalo ; 

Datemi un nuovo fiore! 

Vò spargerne le vie, che coronalo 

Percorrerà TAmore ! 

CORO E r.LACCA 

Mmnessamemte 

Come più cara fra’ notturni canti 
La voce sua divina 
Lusinga i sogni per la curva erranti 

Piaggia di Mcrgellina ! 

U VOCI 11 GAl.A.TE.\ Mg«r lo HKlodlo 

E d’improvviso mi olczzàr le mani 
D' un fior di etereo nome ! 

E di Francesco c di Sofia domani 

Ne ingemmerò le chiome! 

CORO 

Eccola ! 

GLAUCA 

movendo Incontro a Cìalatea 

Bella Galatea 1 

s 
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SCE!SA SECONDA. 


CAl.iVTKA, coronata ili rose, e vezzosamente api>ogi;iata a due ninfe— Altre 
ninfe la seguono recando fiori c ghirlande — GLAUCA, coito. 


UALATEA 

Si desti 

La Sirena fra l’acquc ! Ornai son presso 
I Gcnii ad apparir. Da le colline 
Vidi per l’aria balenar diffuse 
Zone di luce, c un’armonia profonda 
Largamente mescea Teiere e Tonda ! 

prtmAv per «uitto e la co«4n(c verw U «ar« 

a 

Ci ALATEA 

T'alza su l'agile conca marinai 
Vieni a le mistiche danzo rcina ' 

L’ombra più rapida fuggendo va 1 
Questa invisibile festa segreta 
Precorre al giubilo, di che lia lieta, 
Sacra Partenope, la tua città ! 


Digitized by Google 



— Il — 

GLAUCA 

Sorgi dai ccruli spechi marini ! 

I raggi avanzano dei due Divini 
Per questo limpido ciclo ospitai ! 

Dai freschi talami sorgi, o Sirena ! 
Vieni, c per l’aurea lucente arena 
Voli il tuo niveo peplo rcal 1 
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SCENA lEEZA. 


Al suuuu d una musica fantastica e lcgt:cra,''il mare si va illunii- 
nandn, presso la riva, di una luce bianca e dorata — La SIRENA sor- 
ge lenta dalle ac((ue sopra una conca marina. E seguita da gruppi di 
Nereidi ec. ee. 


CORO 

Vieni, o eterna! E li splenda sul velo 
De la gioia il festivo amaranto ! 
Vieni, c tutta precingi d’incanto 
La magione de| Giovane ReI 
Vieni, c reca a l’aperto del Cielo 
I nascosi tesori de l’onda ; 

E la Coppia Reale circonda 
D’ nn favor, elle mortale non è ! 

PARTENOPE 

ctrc«»4ata àa ^lerelAl che recano perle c coralli 

Qui teina ai vostri balli. 

Spirti amici, ancor mi avrete 
Per gli Augusti che vedrete 
Festeggiati al nuovo di 1 
I più fulgidi coralli 
Qui recai da’ mari miei. 

Per versarli intorno a Lei, 

Che d’tin prence il cor feri ! 
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Ma le perle pivi vezzose, 

I coralli più gentili 
Saran pallidi monili 
Al fulgor di sua bella, 

Che del labbro colle rose. 
Col candor del scn Reale 
Ogni perla orientale. 

Ogni gemma vinccrù 1 


UALATEA 


)> 1 più leggiadri fiori 
» Intorno al Trono io spargerò prostrata 
i> Al primo raggio de’ novelli albori ! 

» L’auro più miti e blande 
» Spirino eterne fra le mie ghirlande ! 

GLAUCA 


» De l’iride i colori 
» Diffonderò su la cortina aurata, 

» Che tu di rose, o Galatea, rinfiori ! 

» Rida cosi perenne 

» L’alma pace de’ forti a questo Edenne! 


PARTENOPE 

» Spiriti abitatori 

0 Di questa proda, che agli Eterni è grata, 
» Sorvolatemi intorno in lieti Cori! 

» Si che per voi ritorni 
» L’aura quaggiù de’gloriosi giorni! 
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CORO 


» Si caniino gli Amori, 

» Onde ogni fuggia Monarchia beala 
» Va sotto l'ombra di benigni allori ! 

» E in nova consonanza 
» Si armonizzin la Gioia c la Speranza ! 

PARTENOPE 

Sospira amor quest’aura, 

Quest’ onda ainor sospira ! 

E quanto il ciel si gira 
Par che sospiri amor 1 

GLAUCA 

Cantiamo amor su l’aura. 

Che s\ lienigna spira I 
Calma de’ \enti è l’ ira 
Quando sorride amor I 

•m'ttMc svitate tal miire 
GALATEA 

E più serena è l’ aura, 

Più l’onda s’inzailìra, 

E in suon di eolia lira 
Susurran gli echi amor ! 

CORI 

Il mar, la terra e l’aura 
Sol per amor respira ! 
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Tulio fiorir si mira 
Quando sorride amor ! 

\c KlBfe <1 ahlATtA. «Ttnam •Mt: UBtl r avttchc *tr U Kcm> . 
PABTENOPE 

Quai lampi improvvisi? Qual musica è qucsla, 

Che gli echi ridcsla — dei colli e del mar? 

CORO 

Mirale ! Precorsi da mille baleni 

Si avanzano i Geni — le danze a guidar! 

i«UI, irtmKe ParieiH»pe« QUmcm e 6«Uiea, %* 


Dìgitized by Google 


SCKNA (JI AIVI A 


La srena è improvvisamente investila d una luce vivissima— lÀim- 
pade, doppieri, candelabri, gioiti trasiwrenti, sielle e sperule a tinie 
svariale scintillano da ogni banda. 

Dalla sinistra dello si>ettatore entra il DEMO DELLE DEE StCII.IE, 
coronalo, con verglielta d’oro in mano. È seguilo dalle E', VIE, che rap- 
presentano le province continentali delle due Sicilie, guidale da HOlt- 
GANA ; e dalle altre che rappresentano le province insulari , guidate 
da ADETESA — Segue poi gran numero di Gcnii ec. ec., che circonda- 
no L’AMORE DEI POPOLI. 

Dalla dritta entra il GENIO DEI.LA DAVIERA, parimente coronato, 
c con verghetta d’oro— È seguito da Gcnii secondarli, e dalle FATE, 
che rappresentano gli otto Circoli della Baviera — I Genii secondarli 
recano delle piccole arpe, e ritraggono, in parte almeno, il costume 
degli antichi sacerdoti di Odino. 

Arrivali i due Genii in mezzo al proscenio, la Sirena li prende per 
mano, e li conduce innanzi. 


CORO 

Salvele, o di due popoli 
Benigne deità ! 

Di fede indissolubile 
L’Amor vi annoderà ! 

I d«c Omll si «bbrfkcrUnu 

PARTENOPE 

Con clic gioia, o divini, 
Congiunti insiem vi miro 
Presso i flutti azzurrini, 
Ove beata io spiro ! 
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(iKNlO llELLA HAVIEKA 

Ed io uè mai 
Più belle c più l'elici 
Rive quaggiù mirai, 

Nè di più vaghi e splendidi paesi 
Più cortesi — e leggiadre abitatrici ! 

COBO 

Gioite, o di due popoli 
Benigne deità ! 

Di fede indissolubile 
L’amor vi annoderà ! 

OENIO PELLE SICILIE 

Divino del Walhalla 1 A te sorrida 
Il sol fecondo delle mie coni rade ! 

Mira la mia ciltadc 
Degli astri a lo splendore; 

La rivedrai più bella al nuovo albore 1 

Tu vedrai per questa riva. 

Ove eterno il fior perdura. 

Quanto l’Arte e la Natura 
Han di grazia e di dccor ! 

PARTENOPE 

Sii felice in questa riva. 

Ove un riso è la Natura ! 

Qui li posa, e t’assecura. 

Coronato vìator ! 

3 
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CiLAUOA t; (JAI.ATKA 

Tiovtrui su tiuesta riva 
Fede limpida e secura, 

Cicl d’immagine più pura, 

Sol più ricco di splendor ! 

CORI DELLE DUE SICILIE l» »»rU1 

Torni ognor di questa riva, 

Cui benigno il ciclo ha in cura. 

Più soave la Natura 
Al cortese viator ! 

GENIO DELLA BAVIERA U- 

Qual profumo in questa riva 
D’aure, d’onde e di verzura I 
Qui de r itala pianura 
È il Walhalla incantatori 

CORO DI GEMI E FATE BAVARESI 

Meno è il diiol, se a noi rapiva 
Tante grazie in Una Amor ! 

GEMO DELLE DUE SICILIE 

Quanto qui trovi di stupendo è mio! 
lo, dagli anni di Carlo, 

L’eccelse opre spirai. 

Che fra poco, o divin, contemplerai! 
E veglierò costante 
Sul Giovane Monarca 
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Che l’aureo Soglio di suoi padri or preme, 

Perche precorra ogni diritta speme ! 

4opo ri vigila 

Ne’ sogni di Carlo su l’Ebro parlai, 

Allor eh’ ei volgeva la niente sovrana 
A questa fiorente contrada lontana. 

Che valida e franca per esso tornò ! 

Innanzi ai corsieri di Carlo volai, 

Quand’ egli precinto di lauri felici 
Al suon de le fiere chiarine vittrici 
Fra gli archi festivi di Napoli entrò ! 

La sesta di Carlo sui monti guidai, 

Allor che gli Elisi dischiuse in Caserta, 

E Napoli volle di moli coperta. 

Che splendide c grandi non temon l’età ! 

fronte di Carlo recinsi di rai, 

Quand’egli fondava la massima scena. 

Che alberga del Canto la nuova Cumcna, 

Teatro sublime, che pari non ha ! 

scuoU U •«& Terga, eA avvarlwono im femAo al teatro Ir già gramAlOM; oprrr 
Al CAHLA HI e Ae’ suol itrall Hucceuorl 

PARTENOrE 

Quelle stupende mura 
Allieteran Colei, 

Che venne amante e pura 

Da le case di Odino ai regni mici ! 

GLAUCA 

Quelle saran le tende 
De la sua pace ! 


— 


«AI.ATEA 

F (lei PUÒ primo amore ! 

l'AItTENOPE 

Come s.irà U'ala 
Fra si rievola gente 
La Ina Fanciulla, o peregrino! 

(lENIO DELLA UAVIEHA 

F come 

Questo vago Reame 

Aililoppierà la venustà natia 

IVr la Gentil, che dal Wallialla uscia ! 

vrelaAlo e4 ftccompagmanfalo di 

S;ilia (jual vaga stella sorgente 
De la Baviera per l’ Oriente! 

Scorrea su l’Eno come farfalla, 

Cui l’ali d’oro gemmi l’està! 

Fd una fata non lia il Wallialla, 

Che le somigli ne la pietà I 

» Vegliai sui veli de la sua culla, 

» Iajì ne le feste seguii fanciulla ! 

» lo la recinsi d’un vel pudico, 

» Quando alle danze si abbandonò, 

» 0 al suon do l’arpa di Lodovico ' 

» Soavamente si addormentò ! 

lo tersi il |)ianto del suo pudore 
Allor che « Vieni » le disse amore ; 

1 LODOVICO di BAVIERA, gran rrmeipo. od iUu»lrf poc'a — 
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Cerchiamo, o hella, climi loiiiani, 

Ov’ardc il sole, sorride il lìor ! 

Ove un eliso fra due Vulcani, 

K il cor (l’un Prence t’olTre l’Amor ! 

cono DI BAVARESI 

K questo fiore lo abbiam perduto ! 

CORO DI NAPOLETANI 

E questo fiore nostro sarà ! 

TUTTI 

Ma nell’Eliso, dov’ò venuto, 

Nuovi profumi diffonderà! 

GENIO DELLE SICILIE 

Or sul tuo soglio, Genio, ti posa! 

Mira i fantasmi raccolti insieme 
Di quella gente, die ossequiosa 
L’Augusta Coppia circonderà ! 

E tu l’eterea Danza Augurale, 

V’aga Parteno|X), governa e frena 
Col mite imperio de la beltà. 

Fin che ne l’ampia città reale 
L'Augusta Coppia non entrerà ! 

l Auc tiENU a«cemAo»o buI loro oe«gl‘. P.VWENOPE sul suo fra 
e tucomluclu U 

DANZA AUGURALE 

CORO 

Danziam! Che rapida, rapida è l’ora ! 

Lo gioie passano come un baldi ! 


danza è l’ iride clic s’ incolora 
Ne’ rai volubili d’ un d'i seren ! 

I. 

\,t Fi^TE, ctee npvmemUtto ItfroTtmr» comttmcmUUcé delle AveHlcUkf. 

cmldftU da MOEQiV!*i\ eda\EET\:Hi\, danaaao caU’A.nO& DE’FOPOLl 

CORO 

Oh, danzate! La danza ò sublime! 

Un delirio fuggente non è, 

Se r affetto de’ popoli esprime, 

Se rallegra ne’ sudditi il Re! 

II . 

D«ku tn t'JVTK c OENIl «clic melile c «ella Vavlcia 

CORO 

Qui, figliuoli di Olimpi lontani. 

Convenimmo in un solo pensier ! 

Cosi rieda tra popoli estrani 
La memoria del vincol primier ! 

L.eFXTEa che rawrvMalame le hrovlmee delle due ftlcUlc,SFarl«eoa« per hh Uiaatc 

111 . 

VA1IZ£ bacare eoa Musiche amalaghe 

CORO 

Kd indarno per monti c per fiumi 
Ficn le genti distinte fra lor! 

Danze, affetti, favelle c costumi 
Operoso confonde l’amor ! 

IV. 

L.C FATE delle due Sicilie rlemlraha Ih iseema vcsille sccahdo II coslmme 
delle loro rispelilve provlace — Oamae e Musiche amaloche. 
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CORO 

[)a la cima de Tarduc moutagne 
A le rive del Iripliec mar, 

Del Reame le belle campagne 
Si vedremo domani esultar ! 

Le Province del Regno festante, 

Federate in un patto d’amor. 

Volgeranno lo sguardo aspettante 
Su la fronte del Giovin Signor ! 

CaalBcla a «pnaUT l' alta', al ndoaa la Malaaaaaa Ka<«Klaaieatl *1 caaaoal 
t aaata Batlcall i tatti »f««ao la aitai i cHtaaa l talli — 

GEMO DELLE SICILIE 

Cessate ! Ed invisibili 
Meco a veder volale 
Le feste, ed il tripudio 
De la reai cittì'» 1 

PARTENOPE 

Gioia a I’Augusta Coppia, 

Gioia con me pregale, 

Che dal festante popolo 
Come rapila è giJi 1 

GLAUCA, GALATEA, CORI DELLE DUE SICILIE 

Per la vezzosa Ravara 
Spargiam le vie di fiori ; 

CIi’ella per noi dimentichi 
La patria che lasciò ! 
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(ÌKMO DEU.A ItAVlEKl 

Nu ! la sua |innia pall ia 
Ne la novella atlori ! 

Qui trovi le memorie 
Del suol ehe abbaiulonò ! 

W (;V:?ltODF^l<l^AB\'Vn&&Asc«oieUB«ik verc»« «4 t« fo«A6 U clUA 

ét KlomAto « U WMh»Ua — La ■MTcta Ai orAlaattui 4«tle «cLIrte mav«\ftamf • 
«A alUrmerà ctm q«eUa Arile «cìiicre BaTare^i. 

TUTTI 

Il tuo sguardo onnipossente 
Volgi, 0 Dio, su queste arene 1 
Tu la gloria, tu la spene 
D’ogni regno e d’ogni Re ! 

Questa Reggia, questa Gente 
Cresca ognor nel tuo favore, 

Fra le gioie de l’amore, 

Ne’ trionfi de la fè! 

Sarge li soie i caia li aigarlOA cìie Htrit ««a temAa aUegarlcamcmie Aiviaia. 


Data breve paata ai aiterà la lcmAa,e si veArà a« vaca paAlcilaiie, cab la fa«Ao 
B« aaiealBataM ciarAtaa * e ani Aavamil uaa cvamAe ataiiLa , ebe rappreaemierà 
la Becbaaic Dimaatia — Befulraaaa feaie e Aaaze aaaiocbe, ai batre Aciie A«ail 
AaBzatari e Aaviairici Aeparraabo appià Aei alnbaiica atmuiacra carame Aittarl, 
aiire Ai c^fiU altre Al raac. 
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